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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
UFFICIO CENTRALE PER LA CINEMATOGRAFIA 

íj 4 GEN 1953 Domanda di revisione 

La Ditta 	Clne-Via. 	  
residente a 	Rona 

Via 	delIa 	acrafai14 	 •  domanda la revisione della pellicola intitolata 

	Cranacar di. 	un 	dalitto 
della marca •  	 nazionalità 	Italiana 
dichiarando che la pellicola stessa viene per la prima volta sottoposta alla revisione. 

Lunghezza dichiarata metri 	il... 7 30 	 accertata me i 

Roma, li 	 13_ aennaio 19.E 3 	 

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

Uegia 	• Mario Segui 
Inter preti: Gianni Santuccio - Linaa aini - baro Urzl - Carlo 

hinterman. 

Sergio Bruni esce dal carcere aasalto per insufficienza di prove 
dall'accusa di omicidio nella persona ciel direttore dell'acciaierie do-
ve lavorava come disegnatore e tenta di ripreadere la aaa vita depo due 
lung.ii delorosi anni di carcere preventivo. 

Sergio, deciso a provare la saa innocenza ritorna-nella cittadina 
ove 	accolto COLI palese freddezza e talvolta con malcelata cotilità. 

due anni di carcere non ha più saauto nulla della sua fidanzata, 
Luiaa, una provocante e superficiale ragazza; ed ora apprende che aache 
Laica 1o. ha abbandonato per altri. Si accorge cosa di aver perso tutto: 
lavoro, amicizie, e soprattutto la poasibalità di ricominciare la sua 
vita. 

Elena, ana giovane e beliaAba~14114.01 4nAPIP " 
(1°1" 12°-  che persone<-.elle gli sono veraaente vicine. Lo aaa, forse Io ha seLípre 

amato, ance ;se lui, accecato dalla senaaalé bellezza di aaisa, non se 
ne è mai uccorto. 

Il figlio del direttore ucciso, ed il Comaissario di lalizia convin-
cono il nuovo direttore della Fabbrica a :z-iassuruere Sergio un po' perc..è 
lo credono veramente innocente ed un po' perchè ritengono eae questo aia 
l'unico mezzo per arrivare a scoprire il vero colpevole. 

Elena .rincuora Sergio, lo consiglia saggiamente e, guidata daaa'ilit 
stinto femminile, gli indica la via giusta per provare la sua innocenza. 

Sergio decide allora di seguire anzi perseguire Luciano, un giovane 
operaio, elle colla aoa falsa testimonianza è:Mato la causa 

della traJi-ca vicenda. 

Luciano si sente colpevole, cerca di. sfagaire Sergio, aa questi non 
lo abbandona aai ed una sera scop;,ia un diverbio, Sergio accusa Luciano 

aver giurato il falso e i due venono alle mani. 



Luciano rientra AR casa 	 affr nto per quaut 	succes- 
so e creso daL rittorao confessa al padre, e,r: eL,orevolD.ente lo assi :te 
e lo cor,sijlia, il nome dell'assassino: l'artini. 

1,a, Luciano à ormai preso .1a1 anico, vuoi fuire, 	aluto 
a denaro a ;artini. Ornai uciano un pericolo continuo per l'asuaesi-
no e artini non esita a aop2ri.erlo tentando ancora uha volta di kieu- 
i0harai incolpando uercio. 'a il pare di imciano, e;iunto in fabbrica 

thvaJoAera il vero colpevole. 
El  l'alba. Sergio e 12na ritornano in città. u drarez.iatica notte 

Aa rivelato ai e „lovani il loro &dora ed Uena si strinse a 5erg o 
compkosaa e felice. 

La vita ricuwincia nel ,AacI3o della ritrova„ a sererità, poieaè se 
la ,Austizia Aa ub%Iiato, ,11. uomini vi kauai0 



k
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33 	• 	4. S.3  Vista la quietanza N 	 in data 	 del Ricevitore del 

Registro di Roma comprovante l'eseguito pagamento della tassa dovuta in L. 	  ovvero visto 

il vaglia n. 	 dell'Ufficio 	  intestato al Ricevitore del Registro di Roma pel paga- 

mento della tassa di L. 	  

Esaminata la pellicola : 
NULLA OSTA per la rappresentazione a termini della legge 29 giugno 1913, n. 285 e dell'art. 	 del relativo re- 

golamento salvo il disposto dall'art. 14 della legge sui diritti d'autore, testo unico 10 settembre 1882, n. 1012, ed a condizione 
che siano osservate le seguenti prescrizioni : 

1. di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non sostituire i quadri e le 
scene relative, di non aggiungerne altri e di non alternarne, in qualsiasi modo, l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

2.  

14 GEN. 1953 
Roma, li 	 

 

Il Sottosegretario di Stato 

 



Il Signor ituvt/ vJ 

» Addì 
Casuali 
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. PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI 

ixesione Generale dello Spettacolo 

Il sottoscritto Dott. Mario Sequi,nella sua 

qualità di Amministratore Unico della S.r.l. CINEVIS, 

con sede in Roma - Via della Scrofa 14 - 

CHIEDE 

il rilascio di n° 30(Trenta) nulla-osta di circola-

zione del film e 54 (Cinquantaquattro )per 2resentazione 

del film di produzione della Società stessa dal ti- 

tolo 	 "CRONACA DI UN DELITTO" 

Si uniscono i prescritti moduli regolarmente 

bollati dall'Ufficio registro di Roma. 

 

   

Con ossequio 

   

   

    

    

     



N. 	
13507_ 

R-400eBBLICA ITALIANA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
(SERVIZI DELLA CINEMATOGRAFIA) 

TITOLO : _:ronaca di un delitto 

dichiarato 	73C,  
Metraggio 

accertato 	 .. 
Marca: Cine-Vis 

Terenzi - 4 Fontane, 25 

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

:ario segui 
interpreti 	 Santucci-:::irida Sini-Saro Urel.,Carlo.Hintertih. 

Sergio 3runieuce dal carcere assolto 2er insufficienza di ;rovo 
dall'accusa di omicidio nella persona del direttore delitacciaicrie 
dove lavorava come disegnatore e tenta 	riprendere la sua vita do- 
po due lunghi d-lorosi anni di carcere preventivo. 

Sergio, deciso a provare la sua innocenza ritorna nella. citta- 
dina ove à accolto con palese freddezza e talvolta con malcelata 

ostilità. 
Lei due anni di carcere non ha »iù sa,Alto nulla della sua fidan-

zata, 1,Asa, una provocante e superficiale raùaza; ed ora apprende 
ancde Luisa lo ha abbandonato per altri. Si accorge coni di aver 

perso tutto: lavoro, amicizie, e soprattutto la possibilità di rico-
;Anelare la sua vita. 

131e*a, una Giovane e bella operaia della fabbrica, 	una delle 
ocre persone che gli anno veramente vicine. Lo ama, forse lo ha sem-
pre amato, anche se lui, accecato daila sensuale bellezza di Luisa, 
non se ne è mai accorto. 

figlio del direttore ucciso, ed il Commissario di _2olizia 
convincono il nuovo direttore della Fabbrica a riassumere Sergio, 
un po' percé lo credono veramente innocente ed un po' perché riteng -
no &le questo sia l'unico mezzo per arrivare a scoprire il vero col-
pevole. 

Elena rincuora Sergio, lo consiglia sazgiamente e, guidata dal-
l'istinto femminile, gli indica la via Giusta per provare la sua in-
nocenza. 

Sergio decide allora di ,ieguire anzi peraeguire Luciano, un 
giovane operaio, c.,x colla sua falsa testimonianza h stato la causa 
	  ./. 

Si rilascia il presente nulla - osta, a termine dell'art. 10 del regolamento 24 settembre 1923, n. 3287, 
quale duplicato del nulla - osta, concessm 

'1 4  GEN. 1953 	sotto l'osservanza delle seguenti prescrizioni: 

1°) di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non 
sostituire i quadri e le scena relative, di non aggiungerne altri e di non alterarne, in qualsiasi modo 
l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

2°) 	 FILM NAZIDNAH AMMF3-3.+-Att,i 	F. 	''44-z4e-g---m8usaang, 	  
IARE.,011151. 	 

V  2° ed ultimo  comrna dan'art.14 d32 a I.)gg ) 23 -1 i949, n.° 958) 
Roma, li 	  ...3)  .  rIULTTOR GENERALE  IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

23 »O 1953 

• 



giovane operaio, che con la sua falsa tesitonianza è stato la cau-
sa della tragica vicenda. 

Luciano si sente colpevole, cerca di sfuggire Sergio, ma 
questi non lo abbandona mai e una sera scoppia un diverbio, Sergio 
accusa Luciano di aver giurato il falso e i due vengono alle mayi. 

Luciano rientra a casa sconvolto, affranto per quanto è 
successo e preso dal rimorso confessa al padre, che amorevolmente 
lo assiste e lo consiglia, il nome dell'assassino: Martini. 

Ma Luciano è ormai preso dal panico, vuol fuggire, chiede 
aiuto e denaro a Martini. Ormai Luciano è un pericolo continuo per 
l'assassino e Martini non esita a sopprimerlo tentando ancora una 
volta di scagionarsi incolpando Sergio. Ma il padre di Luciano,giun-
to in fabbrica smaschera il vero colpevole. 

E' l'alba. Sergio ed Elena ritornano in città. La dramma-
tica notte ha rivelato ai due giovani il loro amore ed Elena si 
stringe a Sergio commossa e felice. 

La vita ricomincia nel segno della ritrovata serenità,poi-
chè se la giustizia ha sbagliato, gli uomini vi hanno posto rimedio. 



tario,sig.Portunato Misiano,chiede che le vengano  

rilasciati N°20 Visti Censura del film: 

CRONACA DI UN DELITTO. 

Con perfetta osservanza. 	 

Roma 12 Luglio 1954 

ON.PRESIDENZA_DELCONSIGLIO DEI MINIST 

Direzione Generale dello Spettacolo 

Roma.  

1M-#-0- 4~a" c26 

	 SIDEN Pilm,in persona del suo unico proprier 

S. I. D. E. N. FILM 
IL DIRETTORE GENERI. 

<  

- 	o - 



M7.. - 
AL CONI /L. TIr1tt-r-8-P,41 G',;g:III1B.U3.0 SU 

(1°, 	ed ultimo comma 	
art. 14 della In e 

p. IL DI 

NE 	013311 

F, 	MRE. TILL 

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

2°) 

Roma, li 
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N. 	 
REPUBErtICA ITALIANA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO. DEI MINISTRI 
(SERVIZI DELLA CINEMATOGRAFIA) 

TITOLO : 	Cronaca di un delitto 

Metraggio 
dichiarato 	2.730 

accertato 	  

2  
Marca : Cine-Vis 

Terenzi - 4 Fontane, 25 

     

DESCRIZÌONE DEL SOGGETTO 

Regia 	• Mario Segui. 
Interpreti: 	Gianni Santuccio-Linda Sini-Saro Urzì-Carlo Hinterman. 

Sergio Bruni esce dal carcere assolto per insufficenza di 
prove dall'accusa di omicidio nella persona del direttore dell'accia-
ierie dove lavorava come disegnatore e tenta di riprendere la sua . 
vita dopo due lunghi anni di carcere preventivo. 

Sergio, deciso a provare la sua innocenza ritorria nella cit-
tadina dove è accolto con palese freddezza e talvolta con rnilcelata 
ostilità' 

Nei due anni di carcere non ha più saputo nulla della sua 
fidanzata, Luisa, una provocante e superficiale ragazza; ed ora ap-
prende che anche Luisa lo ha abbandonato per altri.Si accorge così 
di aver perso tutto: lavoro, amicizie, e soprattutto la possibili-
tà di ricominciare la sua vita. 

Elena, uria giovane e bella operaia della fabbrica, è una 
delle poche persone che gli sono veramente vicine. Lo ama, forse 
lo ha sempre amato, anche se lui accecato dalla sensuale bellezza 
di Luisa, non se ne è mai accorto. 

Il figlio del direttore ucciso, ed il Commissario di Polizia 
convincono il nuovo direttore delle fabbrica a riassumere Sergio, 
un po' perchè lo credono veramente innocente e un po' perche riten-
gono che questo sía l'unico mezzo per arrivare a scoprire il vero 
colpevole. 

Elena rincuora Sergio, lo consiglia saggiamente e, guidata 
dall'istinto femminile, gli indica la via giusta per provare la sua 
innocenza. 

Sergio decide allora di seguire anzi perseguire Luciano, un 
• 1 • 

Si rilascia il presente nulla - osta, a 4termine dellizigté. 10 del regolamento 24 settembre 1923, n. 3287, 
quale duplicato del nulla-osta, concesso 	• 	 sotto l'osservanza delle seguenti prescrizioni : 

1 -) di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non 
sostituire i quadri e le scene relative, di non aggiungerne altri e di non alterarne, in qualsiasi modo 
l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 



11) 

giovane operaio, che con la sua falsa tesidionianza è stato la cau-
sa della tragica vicenda. 

Luciano si sente nnlnoxmla cerca di coglir..,-4.~. Sergio, 
questi non lo abbandona mai e una sera scoppia un diverbio, Sergio 
accusa Luciano di aver giurato il falso e i due vengono alle magi. 

Luciano rientra a casa sconvolto, affranto per quanto è 
successo e preso dal rimorso confessa al padre, che amorevolmente 
lo assiste e lo consiglia, il nome dell'assassino: Martini. 

Ma Luciano è ormai preso dal panico, vuol fuggire, chiede 
aiuto e denaro a Martini. Ormai Luciano è un pericolo continuo per 
l'assassino e Martini non esita a sopprimerlo tentando ancora una 
volta di scagionarsi incolpando Sergio. Ma il padre di Luciano,giun-
to in fabbrica smaschera il vero colpevole. 

E' l'alba. Sergio ed Elena ritornano in città. La dramma-
tica notte ha rivelato ai due giovani il loro amore ed Elena si 
stringe a Sergio commossa e felice. 

La vita ricomincia nel segno della ritrovata serenità,poi-
chè se la giustizia ha sbagliato, gli uomini vi hanno posto rimedio. 





" CRONACA DI UN DELITTO " 

Dialoghi 
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